
AFFRESCHI INEDITI DI GIOVAN BATTISTA UTILI. 

UESTE pitture ornano il tabernacolo di Mai ano a p oca 
di stanza dalla chiesa, tabernacolo protetto da te ttoia 
SO ri"etta da due mensole di pietra. Essendo chiuso e rme­
ti camente da spo rtelli di legno la cui chi ave si conserva 
al Municipio di Fiesole, fu visto da pochi e, quei pochi 
scrittori che lo ricorda rono dette ro e rra te a ttribuzioni . 
A. G uerri (r) si limi tò a dire che le pitture furono da 
alcuni a ttribuite a Ridolfo d.el Ghirlandaio e da altri 
al Pocce tti . Guido Carocci le ritenne della maniera di 

Ridolfo del Ghirlandaio (2). B isogna pur ri conoscere che non e ra faci le deter­
minare la p aternità degli affreschi, prima che Corrado Ricci in un interes­
sante a rticolo (3), facesse conoscere la pe rso nalità artistica del faentino Giovan 
Battista Uti li che operava all'in izio della prima metà del secolo XVI e le cui 
opere erano sta te c redute di Scuola Toscana o della maniera del V errocchio 
e del Pollaiuolo. 

I confronti con le pitture dell'Utili, s tudi a te e riprodotte nell 'articolo del 
Ricci, mi p ersuasero ch e anche questi affreschi del ta bernacolo di Maianò fos­
sero op era sua. A ltri scrittori s'occuparono di ques to a rti s ta, cioè : Gian F ra n­
cesco Valgimigli, Antonio Messeri e A chille Calzi (4) ; ma chi veramente ne fece 
e mergere il carattere stilis ti co, a l di fuori delle fonti storiche, fu appunto il 
Ricci. D esc ri verò prima g li affreschi, p e r poi passare a i raffronti che mi h anno 
indotto all a nuova a ttribuzi one. 

S opra un a cornice centinata in pietra co n fogli e in rili evo e rano affreschi, 
dei quali oggi non rimane che la mezza figura di un angelo col giglio nella 
destra e la sini stra sul petto, vestito di tunica rossa, probabilmente l'angelo 
della Annunciazione. Vi è pure un tondo di colore azzurro e pill in a lto uno 
scudo in, pietra . Nella p arte inte rna è dipinta a fresco la mezza figura pella 
Madonn a in a tto di allattare il Bambino Gesll che è seduto nel suo g rembo. 
E ssa lo contempla, posando la sinistra sul p etto e la destra sulla spalla di Lui, e 
indossa una tunica rossa con manto rosso scuro fodera to di verde. Gesll posa 
la sinistra sulla mammella della Madonna , è nudo con manto rosa e fascia di 
color bi.anco .in to rno al corpo. Il trono è a chiaroscuro, per imitare il marmo, con 
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valva di conchiglia tra i due pilastri che presentano un motivo ornamentale a 
spirale. Dalla trabeazione pendono festoni di frutta a monocromato. Nel fregio 
ricorrono ornamenti hianchi su fondo giallo. Sopra la trabeazione è una lunetta 

Tabernacolo presso la chiesa di Maiano (Fiesole) con affreschi di G. B. Utili. 

con cornice a chiaroscuro e fondo verde malachita su cui campeggia la mistica 
colomba. Ai lati del trono stanno in piedi mezze figure di angeli con tuniche 
bianche foderate di verde; essi tengono in una m ano un ramo di g ig li e posano 
l:altra sul petto. 

N ell'archivolto sono altri affreschi: dentro cornici tonde e a chiaroscuro 
sono le mezze figure del Padre Eterno, in atto di benedire con libro aperto 
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-su cui è scritto : A . 4.1 ., h a un vestito rossO con manto azzurro fodera to di 
verde. Sotto a lui ono una nuvola g ialla e tre ch erubini con ali rosse. R e D avid 
è in atto di suonare la cetra, ha cap elli e ba rba bia nca, indo sa una ves ta ve rd e 
con manto rosso. U n profe ta vecchio e barbuto, in veste rossa e manto g iallo 
fodera to di verd e, ti ene nella sinistra un rotolo e p osa la destra sul p etto. R ac­
chiuse da corni ci dipinte a chiaroscuro e centina te sono le. mezze fig ure di San 
Giovanni Batti st a col vello caprino e la c roce; un Santo monaco forse S. An­
tonio abate che sembra appoggia to ad un ba tone. Gli affreschi hanno le se­
guenti dimensioni : pittura con Madonna e angeli, alt. m. 1, 26, la rgh. m . 1,0 7; 

altezza della pa re te ce ntin a ta, m. 1,495 ; la rg hezza dell 'archivolto , m. 0 ,5 I . 

Gli affreschi no n sono in buono sta to di con ervazi one, e vi si nota no diversi 
s tacchi di colore . Mancano le p arti inferiori dipinte , s"i a nella fig ura dell a Ma­
donna, come n ei d ue a no'eli ai lati del trono. D ella fi g ura di Santo mo naco, 
fo rse S. Antoni o aba te, res tano poche traccie di colore nel vo lto e ne lla tonaca 
ed appena vi si dis ting uono le ma ni . D ell'a ngelo di sini stra appa re fr ammen­
ta ria la mano de tra e no n si vede più la mano sini stra dell' a ltro a ngelo. L e 
figure megli o conserva te sono quelle dipinte nei tre tondi dell 'archivolto. 

L 'atteggiame nto della Mado nn a alla ttante e del Bambino Gesll nell 'affresco 
di Maiano si ritrova identico nel qu adro dell'Utili ch e si trova nella chiesa di 
S. F rancesco a S. Casciano in V al di P esa, illustra to da l Ri cci ; l'uni ca diffe­
renza è nel velo della testa della V e rg ine ch e a Maia no ricade diritto, mentre 
a S. Cascia no è pieghetta to a spirale. Altre somig lianze si osservano nei pil as tri 
del tro no col m edesimo motivo decora ti vo. L a mezza fig ura d' a ng el o, a sini stra 
della Madonna n ell' affresco. di Maia no, corri . ponde a quello . in alto a destra , 
n el quadro di S. Casciano. Simili sono i P adri E terni nelle due pitture. A ltre 
somig li anze e affinità stili s ti che . i ritrovano tra questi affreschi del tabe rn acolo 
,di Maia no e le pitture dell' U tili ri cordate dal Ri cci, come: la ifadonna pos­
seduta dal ragio ni ere Bettinelli, la Mado nna col bambin o Gesll e S. Giovannin o 
<:he si conserva n ell 'Accademi a di Belle A rti di R avenna . 

Il modesto pitto re ' faentin o che no n seppe l oggiar i uno stile proprio e 
orig inale, p er rinfra ncare le sue deboli forze, ri co rse a ll 'arte dei g ra ndi maestri 
fiorentini del secolo XV ; ed è appunto p er questo degno di studio e di un a 
certa considerazi o ne, malg rado i suoi dife tti . 

Nei tipi e nella costruzione delle sue fi g ure (si osservi specialme nte la 
Madonna col B ambino nell'affresco di Maiano e nel quadro di S. Casciano) 
appare evidente la derivazione verrocchiesca, mentre nelle mezze fig ure del 
P adre Eterno, del re D avid e di un profeta vi sono piuttosto remini scenze g hir­
la ndaiesche, ma in modo indete rmin ato, senza solidità di modella tura e bellezza 
di colo rito. 

ODOARDO H . GTGLIOLI. 


